Una caduta tremenda
Il settembre del 2010 caddi in un tombino „spaccandomi“ a metá un incisivo,

poi cambiandolo con uno finto.

Stavo andando a scuola con il mio adorato monopattino, io volevo [evitare] schivare

il tombino davanti a me, ma poi mio cugino mi chiamò, e dopo, invecie

di schivare il tombino, lo centrai in pieno [,] finendo scaravoltato in avanti,

per poi venxxxr sbattuto a terra come una palla da basket, rompendomi

a metá un dente.

Una ragazzo mi prese in braccio [portandoni] portandomi direttamente all’infermeria

della scuola {,} [dove] dove mi fecero rinvenire. Qualche minuto dopo arrivò mia

mamma e la mia maestra Aline Bracelli, dopo mezz’ora arrivò mia

zia che disse a mia mamma di portarmi subito dal suo “ex dentista”, che

mi fece uno stucco, una radiografia e poi mi impiantò il dente.

In tutto sono state tre ore di lavoro per 300 franchi spesi per un solo e

miserabile dente finto.

Quando ritornai a casa avevo il labbro cucito con la gengiva, che male!

In piú dopo mezz’ora dalla caduta, avevo pure il labbro superiore gonfio

come una mongolfiera, non vi dico che male faceva!

Per fortuna che il giorno dopo potei andare a scuola a fare i miei

esercizi in santa pace, ma con ancora il labbro cucito con la gengiva. Ma

alla sera mi feci togliere, dal dentista, il filo, che goduria!

Infine tornai a casa sano, ma anche salvo {,} da quel terribile incidente.

[Ma il] Il giorno seguente la maestra mi disse come [ho] avevo vissuto quello schianto
tremendo con il monopattino.

Concludendo, ho imparato che bisogna fare molta attenzione dove si va

con qualuncque mezzo di trasporto.
